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◆Accolta la richiesta di libertà provvisoria
a patto che l’ex presidente rimanga
in ospedale sotto il controllo della polizia

◆La decisione della Camera dei Lord
sull’immunità diplomatica
sarà presa soltanto la prossima settimana

◆Anche la procura di Parigi ha aperto
un’inchiesta nei confronti del generale
accusandolo di «sequestro e torture»

IN
PRIMO
PIANO

Pinochet, la Spagna legittima Garzon
Per i giudici di Madrid l’inchiesta è lecita. Ma il dittatore spera nella scarcerazione
GABRIEL BERTINETTO

ROMA Piangevano commossi e si
abbracciavano l’un l’altro. Grida-
vano slogan contro Pinochet e
scandivano ritmicamente, tra gli
applausi, la parola che riassume il
senso della loro mobilitazione:
«Giustizia». Così a Madrid centi-
naia di democratici spagnoli cile-
nieargentinihannoaccoltolano-
tizia del semaforo verde dato dal-
l’«Audiencia nacional» all’inchie-
sta del giudice Baltasar Garzon sui
crimini commessi dall’ex-dittato-
re.

La sede del massimo organo
giudiziario spagnolo, nel centro
dellacapitale,erapresidiatadaidi-
mostrantisindamercoledì,anche
se gli undici supremi magistrati si
sono riuniti solo giovedì sera, e la
decisione è stata infine resa nota
ieri mattina. Sulla folla dei mani-
festanti troneggiava una giganto-
grafiadiSalvadorAllende,vittima
delgolpeconcuiPinochetglitolse
ilpotereelavita,simbolodellalot-
ta per la libertà. La lettura del ver-
detto ha suscitato entusiasmo tra
il pubblico in aula. La notizia si è
propagata come un fulmine all’e-
sterno tra i dimostranti, molti dei
quali sono amici e parenti di op-
positori del regime di Pinochet,
torturati,sequestrati,assassinati.

Ma cosa ha deciso esattamente
l’Audiencia nacional? Ha risposto
sì alla domanda se la giustizia spa-
gnola sia competente per valutare
reati contro i diritti umani com-
messi in paesi terzi ai danni di cit-
tadinispagnoli.

Èungiudiziogenerale,nonspe-
cificamente circoscritto alle in-
chieste che il giudice Garzon sta
conducendo sulla scomparsa di
centinaia di persone durante l’op-
pressione militare in Cile (1973-
1990) e inArgentina (1976-1983).
Proprio per questo la sentenza as-
sume una rilevanza ancora mag-
giore, e costituisce una sorta di
precedente storicoperogni futura
iniziativa legale che abbia per og-
getto i crimini perpetratio tollera-
tidaidittatoridiognispecieaqua-
lunquelatitudinedelpianeta.

Ma lavicendachehaal centro il
generale Pinochet, piantonato in
una clinica a Londra, dopo essere
stato colpito da un mandato di
cattura internazionale del procu-
ratore Garzon, rimane non meno
aggrovigliata oggi di quanto non
lo fosse alla vigilia della decisione
dell’Audiencianacional.

È vero che la richiestadi estradi-
zione dell’imputato Pinochet in
Spagna ora non ha più bisogno
che dell’imprimatur, assoluta-
mente scontato, del governo di
Madrid.Unportavocedelpremier
Aznar ha dichiarato infatti che «il
governo rispetta nel modo più as-
soluto ledecisionideigiudici,non
farà alcun commento e si atterrà
scrupolosamente a qualsiasi loro
risoluzione». Ma la richiesta di
estradizione alle autorità britan-
niche partirà solo venerdì prossi-
mo, cioè in occasione del primo
Consiglio dei ministri in calenda-
rio. Nel frattempo molte cose
stanno accadendo a Londra, e al-
trepotrrebberoavvenire,compre-
sa la scarcerazione di Pinochet e il
suo ritorno in patria. Vediamo
perché.

In primo luogo l’Alta corte di
giustizia del Regno unito, che
qualche giorno fa aveva sostenu-
to, a favore di Pinochet, la tesidel-
l’immunità diplomatica violata,
ieri ha mossounaltropasso insuo
aiuto, revocando il provvedimen-
todifermoinbasealqualeètratte-
nuto inospedale sotto sorveglian-
za della polizia. Una sentenza cu-
riosaquelladell’Altacorte,chenel
momento stesso in cui sostiene
che Pinochet andrebbe liberato,
aggiungecheperoraèmeglioresti
sotto chiave. In altre parole «tec-
nicamente non è più in stato d’ar-
resto, ma in pratica nulla è cam-
biato nella sua situazione», spie-
ganofontigiudiziarie.

La tendenza che sta maturando
nei comportamenti del potere
giudiziario britannico in questa
vicenda porta comunque verso la
liberazionediPinochet.Ec’ègran-

de attesa per la scelta che nei gior-
ni prossimi compiranno i cinque
magistrati della Camera dei Lord,
suprema istanza giudiziaria del
paese.

Sta a loro pronunciare l’ultima
parola sui problemi sollevati dal-
l’Alta Corte. Qualora si allineino
alle sue richieste, l’anzianoex-dit-
tatore potrebbe addirittura ripar-
tire alla volta di Santiago entro
unasettimana.Cosachelamoglie
Lucia reclama con passione da
giorni sostenendo che il consorte
«stamaleedèsenzaforze».

Sono intanto già cinque i paesi
che hanno avviato procedure per
l’incriminazione di Pinochet. A
Spagna,Svizzera,SveziaeItaliasiè
aggiunta la Francia. La procura di
Parigi ha aperto ieri un’inchiesta
per«sequestroetorture»commes-
se in Cile nei confronti di almeno
sei cittadini francesi. Formalmen-
te per ora essa non riguarda Pino-
chet inparticolarema«ignoti».Si-
gnificativo il commentodelmini-
strodellaGiustiziaGuigou,secon-
do cui il caso Pinochet dimostra
una volta di più «l’urgenza didare
vita ad una corte penale interna-
zionale».
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Indagini
anche
su Fidel Castro
Il giudice spagnoloBaltasar Garzon
staindagandoanchesudecinedi
desaparecidosspagnolisottoilre-
gimediFidelCastroaCuba.Loha
confermatoieriinunaintervistaal-
lasecondaretedellaTvdistatospa-

gnolailProcu-
ratoregenerale
dellostato,Je-
susCardenal.
DopoPinochet
nonsiesclude
chearisponde-
redigenocidio
siachiamato
ancheil«lider
maximo»della
rivoluzionecu-
bana.Cardenal,
intervistatonel
programma
«Tercergra-

do»,hadefinito«criminiorrendi»
quelliperpetratidal1973al1990
inArgentinaeCiledaidiversiditta-
tori.Mahasostenutocheitribunali
spagnolinonsonocompetenti in
questamateriaperchénonsitratta
digenocidiocomevienedefinito
dallalegislazioneinternazionale.
«Permalechevada,potremopas-
sarecomereazionari-hadetto-ma
igiudicisonoidifensoridellalegge,
ealdisopradituttostalalegge».

Un giovane accampato con la tenda davanti al Palazzo di Giustizia a Barcellona, in basso una delle madri di «Plaza de Mayo» T.Albir/Ansa

Dini frena: «Niente emozioni eccessive»
Borrelli invita alla cautela: ci sono molti aspetti da valutare
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ROMA Cautela. È la parola d’ordi-
necheispiralaFarnesinanellospi-
noso «affare-Pinochet». Cautela,
invoca il ministro degli Esteri
Lamberto Dini. Sull’aereo che lo
riporta a Roma da Tirana, Dini ri-
corda la forte condanna italiana
fatta a suo tempo contro la ditta-
tura cilena, ma invita ad affronta-
re la questione Pinochet con
«grande calma e senza emozioni
eccessive», tenendo in considera-
zionelepreoccupazionidelgover-
no democratico cileno. In discus-
sionenonèilgiudiziosulgenerale
golpista:«Siamodifronte-sottoli-
nea il titolare della Farnesina - ad
una persona che ha causato tanti
danni, durante la dittatura e la re-
pressione». La condanna italiana
è stata «forte», e del resto Roma è
promotrice del Tribunale penale
internazionale: «Questo dimostra
- rileva Dini - quale sia il nostro at-
teggiamento su questi problemi».
Etuttavia,avverteilministrodegli
Esteri, occorre tenere in conto che
in Cile c’è un governo democrati-
cocheha«tuttol’appoggio»italia-
no e internazionale. Una ragione
per affrontare «con calma e senza
eccessi passionali» questa vicen-

da.AdessoinCile,insisteiltitolare
della Farnesina, si è trovato un
«modus vivendi» e tutti «sono
molto preoccupati di vedere azio-
niesternechepossonosconvolge-
regliequilibrichehannoraggiun-
to con fatica e che sono promet-
tenti». Resta il fatto, conclude Di-
ni, che «dobbiamo, in primo luo-
go, attendere il responso che uno
Statodidiritto,comequello ingle-
se,darà.Poi,vedremo».

Ad attendere, però, non sono le
polemiche politiche interne. Un
coro di critiche dal Polo,unapun-
tualizzazione del procuratore di
MilanoFrancescoSaverioBorrelli,
il plauso dei Verdi, dei Ds, e di di-
verse associazioni umanitarie.
Così è stata accolta l’iniziativa del
neo-ministro di Grazia e Giustizia
Oliviero Diliberto che l’altra sera
ha annunciato la decisione di
chiedere alla pocura di Milano di
procedere nei confronti di Pino-
chet, denunciato da un cittadino
cileno che vive in Italia per le tor-
ture che subì e per l’omicidio del
fratello.

Cautela: a invocarla è anche
Borrelli. Il procuratore di Milano
precisa che molti sono gli aspetti

davalutare,acominciaredall’ipo-
tesi di reato, per proseguire sulla
competenza territoriale perché
«la procura di Milano non può es-
sere competente sull’orbe terrac-
queo»,perfinireconiltipodiiscri-
zione, «probabilmente contro
ignoti».

La cautela non traspare invece
nelleinfuocatedichiarazionianti-
Diliberto«sparate»dalCcdGiova-
nardiedaideputatidiAnFragalàe
Mantovano. L’inziativa di Dili-
berto? «Demagogica, infondata»,
sono gli epiteti più «soft» che pro-
vengonodalle filadelPolo.«L’ini-
ziativadelGuardasigilliDiliberto-
ribatte Pietro Folena - è decisa-
mente apprezzabile, dimostra
grandesensibilitàversounatrage-
diache ha toccatomoltissimicile-
niegranderispettoversolaprocu-
ra di Milano». In discussione, rile-
va il dirigentedeiDs, non èl’auto-
nomia del governo cilenoné, tan-
tomeno, il rispetto del popolo ci-
leno,maquestononpuòportarea
disconoscere il fattoche«esistono
crimini di tale gravità contro l’u-
manità che non possono essere
trattati solo come problemi inter-
niaisingoliStati».

Desaparecidos
Le madri
festeggiano
La sentenza dell’Audiencia Nacional
diMadridèstatadefinita«unprece-
dentestorico,nonsoloper ilCilema
per l’umanità»dalCoordinamentodei
FamiliarideiDesaparecidoscileni.
«Nonriusciamoquasiacrederci,sia-
momoltofelici,soddisfatti»hadetto
VivianaDiaz,vice-presidentedel
gruppochesiècostituitopartecivile
neiprocedimenti inSpagnacontro
l’exgeneralePinochet.L’Audiencia
hastabilitochelamagistraturaspa-
gnolahacompetenzaagiudicareicri-
minicommessiduranteledittaturein
ArgentinaeinCile.Conlavocetaglia-
tadall’emozione, laDiazhadettodi
augurarsicheoral’exdittatorecileno,
detenutoinGranBretagnasuordine
delgiudicespagnoloBaltazarGarzon,
siaestradato,processatoecondan-
natoinSpagna.«Noisaremosempre
riconoscentiperchéinCilenonpos-
siamofaregiustiziaper lavigenzadel-
lalegged’amnistia».

L’INTERVISTA

«Così il generale ha massacrato mio fratello»
A Santiago la destra protesta
«Una sentenza deplorevole»

ROSANNA CAPRILLI

MILANO «Gli hanno sparato a
bruciapelo, mentre stava aspet-
tando il traminsiemeadaltragen-
te che nemmeno conosceva. I mi-
litari hannoaperto il fuocoall’im-
provviso. Hanno colpito alla cie-
ca.Miofratelloèstatoilpiùsfortu-
nato. L’unico a morire». Vicente
Vergara Taquias, oggi residente
nella provincia di Alessandria,
operaio metalmeccanico, l’uomo
che ha presentato denuncia alla
procura di Milano contro l’ex dit-
tatore Pinochet, racconta la tragi-
ca fine di Manuel. Il fratello mag-
giore,padredi4 figli, assassinatoa
38 anni, il 15 ottobre del 1973 nel
centrodiSantiago.

Signor Vicente, suo fratello face-
vaattivitàpolitica?

No.Manuelnonera impegnato in
alcuna attività. È stato ucciso co-
me tanti altri, senza un motivo
particolare. Ma ai tempi le cose
funzionavano così.Vigeva lapoli-
ticadel terroreperannullarequal-
siasi tentativo di contestazione.

Di resistenza.Pinochetavevadato
ordine di sparare a chiunque so-
stasseingruppo.

Ma lei dice che suo fratello stava
solo aspettando un tram. Come è
potuta succedere una cosa simi-
le?

Putroppo succedeva. I militari si
sono avvicinati, hanno ordinato
la dispersione e aperto immedia-
tamente il fuoco. È tutto docu-
mentato, con testimonianze. Io
purtroppo non ho potuto vederlo
enemmenoandarealfunerale.

Perchè?
Perchè ero appena uscito da un
campo di concentramento dove
ho subito di tutto. Sono stati 15
giorni di inferno. Alla magistratu-
ra milanese ho denunciato anche
questo: il mio sequestro di perso-
na,letorture.

Comemaifufattoprigioniero?
Io sì, facevo attività politica. Ero
nel sindacato dei lavoratori del
cuoio. Facevo lo stessomestiere di
Manuel, solo che lui lavorava in
proprio, io invece in fabbrica. La
polizia aveva gli elenchi di tutte le
personedi sinistra.Unamattinasi

sono presentati in massa nel mio
quartiereehannofattounaretata.

Poi,cos’èsuccesso?
All’inizio siamo stati rinchiusi in
una caserma. Ci picchiavano a
sangue tutti i giorni, più volte al
giorno.Colcalciodeifucili,coiba-
stoni. A mani nude, apedate. Una
voltaioeunmiocompagnosiamo
statimessialmuro.Hannoalzatoi
fucili, dato l’ordine di sparare, ma
per fortuna le pallottole erano a
salve.Tuttoperfarciparlare.Dopo
tre giorni ci hanno portato allo
stadiodiSantiago.Primadiarriva-
re alla porta dovevamo passare in
mezzo a una doppia fila di milita-
ri. Erano centinaia. E ognuno di
loro si accaniva contro il poveret-
todi turno.Anchequieranobotte
a non finire. Calci, pugni, basto-
nate. Appena dentro ci hanno
chiusoingallerie.

C’eranocampiditortura?
Sì.Liavevanoallestitinelvelodro-
mo, accanto allo stadio.E il tratta-
mento era il solito. Botte da orbi e
scosse elettriche. Sempre per otte-
nereinformazioni.

Comehafattoauscire?

Grazie delle Nazioni Unite. In
quei giorni venne a Santiago una
commissione composta anche da
rappresentanti della stampa in-
tyernazionale. Pinochet allora
mise in atto un’operazione d’im-
magine. Ci fece uscire a gruppi.
Ma prima di lasciare lo stadio ci
consegnarono un foglio nel quale
ci invitavano a presentarci in ca-
serma il giornodopo.Perpure for-
malità, dicevano. Qualcuno l’ha
fatto e di lui non si è saputo più
nulla. Io quel foglio lo conservo
ancora. Appena uscito mi sono
nascosto. Tre giorni dopo hanno
ammazzatomiofratello.

Dopoladenuncia,cosasiaspetta?
L’Italiaavevagiàcondannatomo-
ralmente i crimini dell’ex dittato-
re. Ma ora è diverso. Potrebbe es-
serci anche un processo penale.
Dopo la presa di posizione del mi-
nistro Diliberto, le cose andando
avanti bene. Questo è un confor-
to, non soltanto per me, ma per
tutti noi rifugiati. Per tutte le vitti-
me della dittatura del generale Pi-
nochet. E fra queste ci sono anche
degliitaliani.

La sentenza dell’Audiencia Nacional di Madrid è stata accolta con reazioni
contrastanti inCile.Per ladestra«pinochettista»sitrattadiunadecisione
«deplorevole»mentreper lasinistraèunfatto«incoraggiante»dopolasen-
tenzaemessamercoledìdall’AltaCortebritannica(cherespingevalarichie-
stadiestradizionediPinochetsullabasedell’immunitàdiplomaticagaranti-
taagliex-capidistato).Unodeidirigentidell’UnioneDemocraticaIndipen-
dente,AndresChadwick,chesi trovaaLondrahadettochelasentenzadi
Madridè«deplorevole»mache«ilCiledeveproseguirenelsuocammino»e
chesi«devonorafforzareglisforziaLondra»perottenerelalibertàdiPino-
chet. Ildeputatodelpartitodicentro-destra«RenovacionNacional»,Alber-
toCardemil,hadefinito lasentenzacomeilrisultatodi«unnuovoconcetto
imperialista»invirtùdelquale«nessunopuòesserealsicuronéfuoriné
dentroiconfini».Alcontrario, ilsegretariogeneraledelPartitoSocialistaci-
leno,CamiloEscalona,hadefinitolasentenzadiMadridcome«unostimolo
perandareavanti»dopoladecisionedellamagistraturabritannicadiacco-
gliereil ricorsoafavorediPinochet.RicardoNunez,presidentedellostesso
partito,pilastrodellacoalizionedigoverno,haaffermatoche«Questoèil
momentonelqualenoicilenidobbiamoprendereunadecisionestoricaefa-
reungrandesforzoperchési facciagiustizianelnostroPaese».Intantofra
le42personearrestatel’altro ieriseraaSantiagodelCiledurantelamanife-
stazioneorganizzatacontroAugustoPinochetdamovimentistudenteschie
dalPartitocomunistac’eraancheunitaliano.Si trattadiCristoforoFerru,
21anni,cheèstatorilasciatodopol’identificazioneinuncommissariato.


